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La	 congiuntura	 della	 pandemia	 e	 delle	 sue	 drammatiche	
conseguenze	 ha	 avuto	 degli	 effetti	 sull’agenda	 dei	 media,	 stiamo	
assistendo	a	un	calo	di	attenzione	nei	confronti	della	migrazione	e	
dei	suoi	protagonisti,	anche	in	ragione	di	una	ristrutturazione	delle	
agende	

NOTIZIE	SOSPESE	



PRINCIPALI	RISULTATI:	CALO	DI	NOTIZIE	SU	MIGRAZIONI	
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Pandemia	e	misure	
economiche	scalzano	la	
migrazione	dai	primi	
posti	dell’agenda	

mediatica	

-21%	nelle	prime	pagine	dei	
quotidiani	

-24%	nei	telegiornali	di	prime	time	

4.101	titoli	sui	quotidiani,	la	quota	
più	esigua	degli	ultimi	9	anni	

Un	titolo	ogni	13	persone	arrivate	
via	mare	



PRINCIPALI	RISULTATI:	DIBATTITO	POLITICO	PRESENTE	MA	IN	CALO	
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Nonostante	il	cambio	
di	agenda,	trainata	
dall’emergenza	
sanitaria	ed	

economica,	il	racconto	
dell’immigrazione	è	

spesso	filtrato	
dall’opinione	di	politici	

Il	35%	delle	notizie	dei	telegiornali	prime	time	
sull’immigrazione	contengono	dichiarazioni	di	

politici	

Il	tema	migrazione	è	entrato,	ma	in	misura	inferiore	
al	passato,	nella	campagna	elettorale	per	le	elezioni	

amministrative	

I	Presidenti	del	Consiglio	e	della	Repubblica	italiani	
sono	inseriti	nel	contesto	europeo	e	non	posti	in	
relazione	a	politici	italiani,	contribuendo	alla	
dimensione	sovranazionale	del	fenomeno	
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Notizie	sull'immigrazione	 Gli	immigrati	come	minaccia	alla	sicurezza	 La	presenza	straniera	in	Italia	

PRINCIPALI	RISULTATI:	RIDIMENSIONAMENTO	DEL	SENTIMENTO	DI	
INSICUREZZA	VERSO	GLI	IMMIGRATI	
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Andamento	delle	notizie	sull’immigrazione	(v.a.)	e	della	percezione	dei	cittadini	nei	confronti	degli	immigrati	come	minaccia	alla	sicurezza	e	
all’ordine	pubblico	(fonte:	Demos&PI)	e	presenza	stranieri	in	Italia	(in	milioni,	fonte:	Istat)	.	

Nei	 primi	 10	mesi	 del	 2021,	 sono	 1,529	 le	 notizie	 sull’immigrazione,	 il	 24%	 in	meno	 del	
2019,	 un	 terzo	 circa	 di	 quanto	 registrato	 nel	 2018.	 Parallelamente	 il	 sentimento	 di	
insicurezza	verso	gli	immigrati	(27%)	scende	di	7	punti	rispetto	all’anno	precedente	



LA PRESENZA STRANIERA IN ITALIA 
 



LA PERCEZIONE SULLA MIGRAZIONE 
 



LE	VOCI	DELLA	MIGRAZIONE	
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CODICE DI CONDOTTA UE 
MIGRAZIONE	E	ALLARMISMO	SANITARIO	



CODICE DI CONDOTTA UE 
MIGRAZIONE	E	ALLARMISMO	SANITARIO	
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«Con	una	tal	persuasione	che	ci	fossero	untori,	se	ne	doveva	scoprire,	quasi	infallibilmente:	
tutti	gli	occhi	stavano	all’erta;	ogni	atto	poteva	dar	gelosia.	E	la	gelosia	diveniva	facilmente	
certezza,	la	certezza	furore»	(I	Promessi	sposi,	CAPITOLO	XXXII)	



CODICE DI CONDOTTA UE 
MIGRAZIONE	E	ALLARMISMO	SANITARIO	

Un	fenomeno	nuovo	apparso	in	alcuni	titoli	della	Stampa	del	2020	è	la	
stigmatizzazione	dei	migranti	come	veicolo	di	contagio	del	Covid-19.	Il	
13%	dei	titoli	della	Stampa	sui	migranti	è	situato	nella	cornice	di	allarme	
sanitario,	riconducibile	all’emergenza	Covid-19.		
Le	principali	 categorie	di	stigmatizzazione	dei	migranti	nella	cornice	di	
allarme	sanitario	sono	risultate:		
1)  il	dubbio	sull’origine	del	virus;		
2)  il	binomio	immigrazione-malattie;		
3)  le	(presunte)	regole	differenziate	per	migranti;		
4)  il	costo	economico	dell’assistenza	sanitaria	ai	migranti.		
Questi	 casi	 contravvengono	 ai	 principi	 e	 alle	 buone	 pratiche	 di	
copertura	 della	 pandemia,	 alimentando	 lo	 stigma	 verso	 potenziali	
malati	e	amplificando	il	ruolo	di	un	gruppo	specifico	nella	diffusione	del	
contagio,	fino	a	spolverare	storiche	e	letterarie	dicerie	sugli	untori.	
	



CODICE DI CONDOTTA UE 
MIGRAZIONE	E	ALLARMISMO	SANITARIO	

2021	



STEREOTIPI	E	PREGIUDIZI	



CODICE DI CONDOTTA UE 
CONSUMO	MEDIATICO	GIORNALIERO	IN	ITALIA		



CODICE DI CONDOTTA UE 
USO	DELLE	PIATTAFORME	



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DAL 2016 
RILEVAZIONE 
ANNUALE 
 

Carta	di	Roma	partecipa	 in	quanto	osservatore	
per	 l’Italia	 al	 monitoraggio	 di	 valutazione	
annuale	 di	 conformità	 al	 Codice	 di	 Condotta,	
introdotto	 dalla	 Camissione	 europea	 per	
verificare	e	 rimuovere	 i	 contenuti	 che	 incitano	
al’odio	
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I	RISULTATI	DEL	MONITORAGGIO	IN	ITALIA	



 
Pubblicato 
il 7 Ottobre 
2021 

Nonostante	la	media	delle	notifiche	nelle	24	ore	
sia	elevata	(81	%),	diminuisce	rispetto	al	2020	
(90,4%).		
	
Il	livello	di	rimozione,	62,5%,	è	in	calo	rispetto	al	
2020.		
	
Aumentano	Instagram	(66,2%	di	rimozione	nel	
2021,	42%	nel	2020)	e	Twitter	(49,8%	contro	
35,9%)	
	
Per	la	prima	volta	TikTok	è	stato	incluso	nel	
monitoraggio	(80,1%	di	rimozioni).	

SESTA VALUTAZIONE I	RISULTATI	DEL	MONITORAGGIO	IN	ITALIA	–	6°	RAPPORTO	



 FACT-CHECKING 

LE VOCI DELLA SOCIETÀ PLURALE 

ECONOMIA E PUBBLICITA’ 

NUOVI TEMI E NUOVI CONTENUTI 

MANUALI E TOOLKIT NEI SETTORI 

LE	SFIDE	DELL’INFORMAZIONE	PER	LA	CONTRO-NARRAZIONE	



CRITERI PER LE FAKE 

TEST DEI PASSAGGI, FACTCHECKING 
 
PENSIERO CRITICO E 
ALFABETIZZAZIONE MEDIATICA 
 



SESTA VALUTAZIONE QUIZ	–	COSA	SAI	DEI	RIFUGIATI	



La	comunicazione	interna	che	si	realizza	
all’interno	di	ciascun	ente	e	tra	enti	diversi 

La	comunicazione	esterna	che	si	rivolge	ai	
cittadini	sia	singoli	sia	associati 

La	comunicazione	esterna	che	si	rivolge	verso	
i	mass	media 

LA	COMUNICAZIONE	PUBBLICA/ISTITUZIONALE	



COMUNICARE	L’ORGANIZZAZIONE:	COME,	DOVE	E	QUANDO	

COME	

Valutazione	risorse	disponibili	

Definizione	del	contenuto	della	comunicazione	

Individuazione	tempi	e	modalità		
per	la	misurazione	dei	risultati	

Analisi	dei	pubblici	di	riferimento	

Scelta	dei	mezzi	per	la	diffusione	del	messaggio	



COMUNICARE	L’ORGANIZZAZIONE:	COME,	DOVE	E	QUANDO	

DOVE	
UFFICI	COMUNICAZIONE	

RELAZIONE	CON	IL	PUBBLICO	

In	tutti	i	casi	di	promozione	dell’immagine	di	un		
ente,	di	pubblicizzazione	delle	iniziative		

e	degli	ambiti	di	competenza	

	
QUANDO	



COMUNICAZIONE	ISTITUZIONALE	

Comunicazione  
normativa 

Comunicazione  
di servizio 

Comunicazione  
di immagine 

Comunicazione di  
interesse generale 

 
 
 
1) DISCUSSIONE,  
ADOZIONE DI LEGGI E  
PROVVEDIMENTI 
 
 
 
2) DIFFUSIONE DI BANDI,  
ARRUOLAMENTI, GARE 

 
 
 
1) FUNZIONAMENTO  
DELLE STRUTTURE  
(attuazione degli  
adempimenti,  
organizzazione delle  
strutture) 
 
 
2) GESTIONE E  
FORMAZIONE  
DEL PERSONALE 

 
 
 
1) MODALITÀ  
OPERATIVE  
(comunicati stampa,  
brochure, allestimenti  
internet) 
 
 
2) INZIATIVE DI  
PROMOZIONE  
(cultura, turismo, identità) 

 
 
1) INIZIATIVE E/O  
ATTIVITÀ PER SERVIZI  
A DOMANDA  
INDIVIDUALE E/O  
COLLETTIVA 
 
2) INTERVENTI DI  
SENSIBILIZZAZIONE  
E/O MOBILITAZIONE  
 
3) INTERVENTI DI  
PREVENZIONE 



Fake news, cosa sono? 
Inquiry into Fake News –  
Martin Moor, King’s College London (Summary) 

•  Non esiste una definizione univoca 
•  Non sono un nuovo fenomeno e non riguardano solo i social media 
•  Mancano i dati empirici sull’incidenza, la diffusione e gli effetti delle fake 
news 
•   I rimedi che si basano esclusivamente su correzioni tecnologiche non 
saranno di per  sé efficaci per affrontare questi problemi 
•  Gli interventi delle istituzioni e dei governi per tentare di introdurre misure 

 per affrontare le false notizie possono avere conseguenze non 
 intenzionali di limitazione della libertà di espressione e di libertà 
 di opinione 

•  Interventi in sostegno di un’abitudine a un consumo critico per i fruitori e 
 di verifica delle fonti per le piattaforme social e i produttori di 
 informazione (media education e codici di autoregolamentazione) 



La centralità delle fake news 
Allcott and Gentzkow, Journal of  Economic 
Perspectives, Social Media and Fake News in the 
2016 Election 

Crescente importanza delle fake news 

Le barriere all'ingresso nell'industria dei media sono scese 
precipitosamente 
I social media sono adatti per la diffusione di informazioni false 
e il loro uso è cresciuto notevolmente 
Continuo declino della fiducia nei media tradizionali 
Aumento – in alcuni contesti – della polarizzazione politica 
Aumento della velocità e del ritmo nel dare le notizie 
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www.cartadiroma.org 
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